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S
ì, esiste un popolo di
Ratzinger, ma è lo
stesso popolo di Ber-
goglio e vive il gior-

no dei funerali come una
prova della grandezza della
Chiesa che tiene insieme la
solennità antica delle pre-
ghiere e degli inni in latino
con la semplicità di un'ome-
lia fondata su parole insoli-
te: unzione, sapienza, delica-
tezza, dedizione. Le esequie
del Pontefice che si dimise
celebrate dal Pontefice che
lo sostituì sono una prova di
coesione e partecipazione
inattesa e la dimostrazione
dell'irrilevanza di chi per an-
ni ha alimentato contrappo-
sizioni tra fedeli, giungendo
al punto di indicare France-
sco come un abusivo, eletto
in maniera irregolare, un an-
tipapa, un eretico che avreb-
be distrutto la chiesa. Inutile

IL REPORTAGE

cercarli in piazza, questi agi-
tatori di coscienze, così co-
me è inutile cercare i com-
plottisti della storica rinun-
cia di Benedetto XVI e i die-
trologi che per anni di sono

arrampicati sul-
le visioni di Leo-
ne XIII o sulle
profezie della
beata Emmeri-
ch per indicare
l'epoca dei due

Papi come foriera di eventi
catastrofici per la cristianità
e per il mondo.
Ora di Papa ce n'è uno so-

lo. E la folla in piazza San
Pietro, cinquantamila per-
sone almeno, riconosce
istintivamente nel rito un
definitivo passaggio di con-
segne, è consapevole della
solennità del momento for-
se più dei vip in tribuna d'o-
nore e dei 130 cardinali in

lazza
dei

prima fila, spesso ripresi dal-
la regia mentre parlano, si
scambiano saluti, consulta-
no il cellulare.

Gli altoparlanti hanno da-
to, fin dall'inizio, istruzioni
precise in tre lingue: «Evita-
re di alzare cartelli o svento-
lare bandiere». L'obbedien-
za è assoluta per due ore e
mezza, fino a quando la
grande tenda rossa sul porto-
ne di San Pietro non si chiu-
de sulla sfilata di cardinali
che spariscono nel buio al
termine del rito. È allora che
si alza lo striscione "Santo su-
bito", una frase subito ripetu-
ta da mille voci, insieme con
le bandiere nazionali dei te-
deschi, degli spagnoli, dei
portoghesi, e con le foto cele-
brative di un giovane Ratzin-
ger in abito bianco.

Il gruppo più fotografato
e allegro, però, è quello dei

ragazzi cne reggono un
ta-tse-bao bizzarro: "Papa
Benedetto Magno". Come
Leone, il Papa che fermò At-
tila? Come Gregorio, il Pa-
pa che evangelizzò i Visigo-
ti e formalizzò il canto litur-
gico della tradizione occi-
dentale? Ridono. Il parago-
ne non gli sembra eccessi-
vo: «E il Papa dell'umiltà, è
il Papa che si è spogliato del
suo ruolo per amore della
Chiesa, e rinunciare a qual-
cosa di così enorme è una
grande cosa. Il titolo di Ma-
gno se lo merita».
Sono palesemente devoti

alla figura del Pontefice teo-
logo, ma neanche a loro sfug-
ge una parola di critica, di po-
lemica, verso chi lo ha sosti-
tuito, anzi: riconoscono a
Bergoglio il merito «di que-
sta cerimonia così bella, che
ha riunito i fedeli nella stes-

ti;~-:: .'
~r ~ :

2 / 4
Pagina

Foglio

06-01-2023
1+6/7

www.ecostampa.it

1
8
5
5
0
9

Quotidiano

Primo piano - Editoriali, note, interviste, politica interna



sa preghiera». Semmai, se la
prendono con i laici che oggi
riconoscono il valore di Be-
nedetto ma ieri lo additava-
no come pericoloso reazio-
nario, «i professori della Sa-
pienza, ad esempio, che nel
dieci anni fa non lo fecero
parlare usando come prete-
sto le sue posizioni sul pro-
cesso a Galileo».
Sarà inevitabile fare para-

goni tra questo e altri funera-
li papali, in una Roma che ri-
corda ancora l'invasione
all'epoca delle esequie di
Wojtyla, officiate proprio da
Ratzinger al termine di quat-
to giorni caotici, con tre mi-
lioni di persone in coda per
la camera ardente. Manca
quel pathos, quella sensazio-
ne di vivere la fine di una
grande storia e l'inizio di
chissà che cosa, ma la perso-
nalità dei due Pontefici c'en-
tra fino a un certo punto.
Ratzinger, spiega un sacer-

dote appena arrivato dalla
Bretagna («Ho fatto 26 ore
di automobile per essere qui
in tempo») è stato il primo
Papa post-novecentesco,
«un Papa dei tempi difficili,
a cui è toccato il compito di
confermare i fedeli nella fe-
de», impresa assai più oscu-
ra della missione fortemen-
te politica che si addossò il
Pontefice polacco. E poi
manca l'emozione della suc-
cessione, l'attesa del concla-
ve, il senso di vuoto che sepa-
ra l'ultimo respiro di un pon-
tificato dall'inizio di quello
successivo. Qui il Papa nuo-
vo c'è già, c'è da un pezzo, e
gli interrogativi sulla sua fu-
tura durata — ora che le di-
missioni di un capo della
chiesa non sono più inimma-
ginabili — sono roba da ad-
detti ai lavori, da specialisti
delle segrete cose vaticane.

Il popolo di Ratzinger, il
popolo che adesso è tutto di
Bergoglio, non sembra inte-
ressato ai retroscena degli
analisti, che come aruspici
osservano la presenza in tri-
buna dei due grandi premier
sovranisti — l'ungherese Vik-
tor Orban e il polacco Ma-
teusz Morawiecki — interro-
gandosi sul loro tentativo
di annettersi l'area più con-
servatrice della Chiesa. Né

sembra scosso dalle polemi-
che di padre Georg Gaen-
swein, che in queste ore lan-
cia il suo libro di memorie
accusando Francesco di
aver «spezzato il cuore» a
Papa Benedetto limitando
le celebrazioni della messa
in latino. Guarda, piutto-
sto, al cielo della Capitale e
alla nebbia assolutamente
insolita che ha nascosto
per quasi tutta la mattina il
cupolone di San Pietro, ed
è indeciso se si tratti di un
benigno abbraccio al Ponte-
fice che lascia questa terra
o di un presagio allarman-
te. Si vide un altro segno
meteorologico speciale
1'11 febbraio del 2013, il
giorno delle dimissioni di
Ratzinger, quando un ful-
mine colpì la sommità di
San Pietro, e pure allora
non si sapeva che pensare.
La suorina tutta in bianco
che racconta la storia a un
giornalista straniero si di-
spiace persino di averlo ri-
cordato: «Questo non lo scri-
va, interpretare il cielo è ro-
ba da pagani». —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Il popolo di Ratzinger e quello di Bergoglio, i0 mila fedeli riuniti in piazza San Pietro
Una prova di coesione lontana dai complotlismi: "Benedetto, il pontefice dell'umiltà"
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Uno degli striscioni apparsi in piazza San Pietro
esposto durante le esequie nonostante i divieti

„
,-- neuer Anfang

DANKE 
BENEDRT!

«Grazie Papa Benedetto» è l'omaggio di un grup-
po di fedeli in attesa di entrare in piazza San Pietro

ANSA, FABIO FRUSTACI

La premier Giorgia Meloni accanto al presidente della Repubblica Sergio Mattarella

Cartelli, ricordi
e il coro "Santo Subito”

nessuno sembra
scosso dalle polemiche

La folla riconosce
il rito del passaggio
ma manca l'attesa e

l'emozione del conclave
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